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Comune di Eboli
Provincia di Salerno

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN
LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a..

CANTIERE: Comune di Eboli località Coda di Volpe, Eboli (Salerno)

, 2016

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Nese Domenico)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente  Fiore Aniello)
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica
OGGETTO: RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE

IN LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)

Importo presunto dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero di lavoratori autonomi:
Numero massimo di lavoratori:
Entità presunta del lavoro:

7´ ´ ,  euro
1 (previsto)
2 (previsto)
7 (massimo presunto)

 uomini/giorno

Data inizio lavori:
Data fine lavori (presunta):
Durata in giorni (presunta): 540

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Comune di Eboli località Coda di Volpe
CAP: 84025
Città:
Telefono / Fax:

Eboli (Salerno)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a.
Indirizzo: Via Roberto Wenner, 61
CAP: 84131
Città: Salerno (SA)
Telefono / Fax: 089 305 8511     089.7724013

nella Persona di:

Nome e Cognome: Aniello Fiore
Qualifica: Presidente
Indirizzo: Via Roberto Wenner, 61
CAP: 84131
Città: Salerno (SA)
Telefono / Fax: 089 305 8511

RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL ’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)  -
Pag.  3



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:

Giuseppe Giannella
Ingegnere
Via Wenner,61

CAP: 84141
Città: SALERNO (SA)
Telefono / Fax:      
Indirizzo e-mail: giuseppe.giannella@asisnet.it
Codice Fiscale: GNNGPP57T01H703H

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
CAP:
Città:
Telefono / Fax:

841
Salerno (Salerno)
089

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:

Domenico Nese
Geometra
Via 

CAP:
Città:

84
 (Salerno)

Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:
Codice Fiscale:

domenico.nese@gmail.com
NSEDNC72T05H703T
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da definire a seguito dell'appalto dei lavori.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della
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messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla

ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’impianto di depurazione sito nel comune di Eboli in località Coda di Volpe è stato realizzato dal
Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele negli anni ’90,nell’ambito del progetto "Lavoro di
disinquinamento della zona costiera compresa tra le foci dei fiumi Tusciano e Sele" finanziato con
fondi nazionali FIO/89 n 47. L’intervento,  completato  nel  ’97,  ha  compreso  la  realizzazione  di
una  condotta  fognaria  lungo  la litoranea  S.P.  175,  con  relative  stazioni  di  sollevamento,  la
realizzazione  di  un  impianto  di depurazione  di  tipo  convenzionale  a  fanghi  attivi  e  di  un
impianto  di  trattamento  terziario  per consentire il recupero delle acque ad uso irriguo.
Attualmente  l’area  su  cui  insiste  l’impianto  di  depurazione  si  presenta  pianeggiante  con  carattere
rurale, inserita tuttavia in un sistema paesaggistico rilevante (fascia litoranea, pineta, face Sele ecc.) con
centri  abitativi  residenziali  sparsi.  L’accesso  all’area  dell’impianto  avviene  mediante  ampia strada a
doppio senso di marcia (SP30), dalla quale si giunge, mediante una strada interpoderale, al depuratore che
rimane tuttavia defilato rispetto alle abitazioni.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’impianto di depurazione sito nel comune di Eboli in località Coda di Volpe è stato realizzato dal
Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele negli anni ’90, ma mai entrato in funzione, con lo scopo di
trattare liquami civili prodotti dagli agglomerati urbani nelle fasce rurali e costiere.   L’impianto  è  stato
realizzato  con  uno  schema  di  processo  convenzionale  a  fanghi  attivi,  con digestione aerobica dei
fanghi di supero, è stato progettato per il trattamento di 43.000 A.E.
Attualmente  l’area  su  cui  insiste  l’impianto  di  depurazione  si  presenta  pianeggiante  con  carattere
rurale, inserita tuttavia in un sistema paesaggistico rilevante (fascia litoranea, pineta, face Sele ecc.) con
centri  abitativi  residenziali  sparsi.  L’accesso  all’area  dell’impianto  avviene  mediante  ampia strada a
doppio senso di marcia (SP30), dalla quale si giunge, mediante una strada interpoderale, al depuratore che
rimane tuttavia defilato rispetto alle abitazioni.  Il collettore fognario si collocherà invece lungo la banchina
stradale dell’SP 175 litoranea.
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Gli interventi previsti in progetto rivestono un ruolo di particolare urgenza e priorità, in ragione delle

criticità presenti nell’area non coperta dal servizio di depurazione e priva di rete fognaria di collettamento.

Il progetto è volto all’estensione del servizio di depurazione sia della fascia costiera che delle aree rurali del

comune di Eboli, attualmente non servite dal depuratore esistente di Macchioncello. Tale intervento si

realizzerà attraverso la costruzione di un nuovo tratto di collettore lungo la litoranea SP 175 che va

dall’Ospedale di Campolongo all’area dell’impianto di trattamento delle acque reflue, sito in prossimità di

foce Sele, e ultimando i collegamenti degli altri collettori già realizzati lungo la SS 18 e la SP 30. Difatti il

sistema fognario ubicato nella Piana del Sele, realizzato ma non in esercizio, verrà completato una volta

collegatolo definitivamente all’impianto di depurazione di Coda di Volpe.

Per l’impianto di depurazione si prevede il totale ripristino ed il recupero della piena funzionalità per una

potenzialità massima di 43.000 AE. In questo modo, considerando i picchi turistici estivi e le future nuove

urbanizzazioni, si riuscirà a soddisfare la necessità depurativa dell’intera area compresa tra il Sele ed il

Tusciano, oltre alle località di Santa Cecilia, Cioffi e Corno D’Oro.

L’obiettivo principale è il ripristino dell’impianto di depurazione ubicato in località Coda di Volpe in

comune di Eboli attualmente in totale stato di abbandono, attraverso il recupero delle opere civili e

l’installazione di quelle apparecchiature elettromeccaniche da tempo trafugate, attesa la mancanza di ogni

dotazione tecnica, tecnologica e infrastrutturale.

Al fine di assicurare una rapidità di intervento e limitare i costi di gestione, le soluzioni proposte sono state

prescelte con la massima attenzione e volte al riutilizzo delle unità fisiche esistenti, alla limitazione dei

consumi e dei costi in fase di gestione ed escludendo, per quanto possibile, alla realizzazione di nuove

opere civili.

L’elenco sintetico delle opere minime di maggiore rilievo previste in appalto e per i cui dettagli si rimanda

alla relazione tecnica comprende

- la progettazione esecutiva delle opere in appalto;

- la pulizia dei luoghi con taglio di erba e macchia mediterranea cresciuta all’interno dell’impianto esistente
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ed in disuso e rifacimento della viabilità interna;

- la realizzazione di un collettore fognario lungo la litoranea SP 175 con relative stazioni di sollevamento

- la revisione completa della stazione di sollevamento a servizio dell’impianto di depurazione;

- la fornitura e messa in opera di tutti dispositivi elettromeccanici di nuova fornitura;

- la revisione/sostituzione complessiva di paratoie in acciaio presenti sull’impianto;

- la motorizzazione delle paratoie non automatizzate;

- la fornitura di alcune paratoie motorizzate;

 - il ripristino complessivo delle unità di trattamenti preliminari riferite alla dissabbiatura/disoleatura; si

prevede la revisione del carroponte esistente e la fornitura e posa in opera di uno nuovo. Su tali unità

occorre altresì prevedere lo svuotamento e lo smaltimento in discarica delle sabbie e dei fanghi accumulati

nei comparti, opportunamente trattati per ridurne i volumi;

- la revisione delle carpenterie metalliche dei due sedimentatori primari, del sedimentatore secondario,

dell’ispessitore;

- la revisione del sistema di estrazione dei fanghi primari;

- la fornitura e montaggio di nuovo sistema di aerazione nelle unità di ossidazione attualmente fuori

servizio. La fase di aerazione viene inoltre dotata di sistemi di più efficiente alimentazione e controllo;

- la fornitura e posa in opera di sistema di colture a biomasse adese a supporto fisso;

- la revisione del sistema di ricircolo dei fanghi;

- la sostituzione di tutto il piping esistente;

- il ripristino della vasca di disinfezione;

- il ripristino complessivo ed in condizioni di efficienza ottimale del comparto di digestione aerobica del

fango di supero;

- il ripristino dei letti di essiccamento;

- il rifacimento di tutti gli impianti elettrici;

- il ripristino di tutte le opere civili;

- l’allestimento degli uffici;

- attrezzature per l’esercizio e la manutenzione dell’impianto e del collettore fognario;

- sistema di videosorveglianza e telecontrollo;

- riqualificazione dell’area di impianto e delle strutture edilizie (pavimentazioni dei percorsi pedonali e

carrabili, recinzione ed opere in ferro, sistema di illuminazione, revisione intonaci, infissi ecc.) per la

sicurezza generale delle stesse;

- l’installazione di un impianto fotovoltaico, atto ad abbattere i consumi energetici.

Inoltre, per il miglioramento funzionale del sistema fognario e depurativo, la progettazione prevede

l’efficientamento della gestione energetica dell’impianto, abbattendo i costi di esercizio diretti ed indiretti

(risparmio energetico) attraverso il ricorso a strumentazione da campo per la rilevazione dei parametri

tecnici e tecnologici di esercizio in grado di operare controlli in remoto ed automazioni.

Nella progettazione risulta di particolare evidenza il ricorso a soluzioni in linea con i BAT references

comunitari e con le linee guida settoriali nazionali:



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 In riferimento alle scelte progettuali ed organizzative, alle misure preventive selezionate, occorre
attenersi a quanto stabilito dal D. Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, allegato XV.2
per i contenuti minimi del PSC in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere ed
alle lavorazioni; in particolare ai seguenti elementi:

Caratteristiche dell’area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza di linee aeree e·

condutture sotterranee;
Presenza di fattori estremi che comportano rischi per il cantiere;·

Eventuali rischi che le lavorazioni possono arrecare all’area circostante;·

Le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;·

I servizi igienico-assistenziali;·

La viabilità principale del cantiere;·

Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;·

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;·

Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, ovvero la consultazione dei·

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, ovvero gli obblighi del·

coordinatore per l’esecuzione dei lavori;
Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;·

La dislocazione degli impianti di cantiere;·

La dislocazione delle zone di carico e scarico;·

Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;·

Le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione.·
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- ricorso a materiali, idrauliche, motori ad alta efficienza energetica (tipo IE3) e controlli tecnologici

intelligenti di ultima generazione in grado di ridurre i costi di manutenzione, le interruzioni di servizio per

manutenzione, i consumi energetici;

- ricorso a strumentazione analitica da campo per automatizzare e monitorare anche in remoto lo

svolgimento dei processi attraverso la misura dei parametri chimici caratteristici;

- processi in grado di ridurre la produzione dei rifiuti ottenuti dal processo depurativo (fanghi biologici).



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi
Nelle vicinanze dell'area del cantiere c'è la presenza di una pineta

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali
L'area del cantiere è compresa tra il Sele ed il Tusciano

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Condutture sotterranee
Nelle vicinanze dell'area del cantiere è probabile la presenza di condutture sotterranee atteso che
l'area è limitrofa alla parte urbanizzata del paese.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
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Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
L'accesso all’area dell’impianto avviene mediante ampia strada a doppio senso di marcia (SP30), dalla quale
si giunge, mediante una strada interpoderale, al depuratore che rimane tuttavia defilato rispetto alle
abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
 La presenza di centri abitativi sparsi in prossimità del cantiere,quindi  esposte agli eventuali rischi che le
lavorazioni di cantiere possono comportare all'area circostante. comporta che le fasi di movimentazione dei
materiali dovranno essere svolte con la massima cura evitando l'immissione di polveri in atmosfera

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La tipologia di lavoro non è influenzata dalle caratteristiche idrogeologiche del sito.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel seguito vengono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà
riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008
(Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c)
(Cooperazione e coordinamento delle attività);

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in
cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
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quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
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rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Baracche
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
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lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Guardiania
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere
chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in
caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare
immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati
rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di
lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale
ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione
devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro
e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora
vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi,
regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire
un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero
essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i
lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati
dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i
portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide
delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere
feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Attrezzature per il primo soccorso
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di
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garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)

due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)

due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere
costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola
fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che
intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2
metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate
nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto
stesso.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più
alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non
superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione
di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di
stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti
da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi,
a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
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disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7)

l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scariche atmosferiche;

Misure tecniche e organizzative:

Tettoie

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Tettoie: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o
l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere
adottate altre misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di
caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere
continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro
la caduta di materiali.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Vietato ai pedoni.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del viso.

Protezione obbligatoria dell'udito.
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Pronto soccorso.

Telefono per salvataggio pronto soccorso.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Preparazione delle aree di cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
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indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Stazione di sollevamento iniziale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Decespugliamento area boscata, spianamento area
Opere edili
Impermeabilizzazione vasche
 Strato di fondazione
Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
Fornitura valvole varie (di ritegno, ecc. per condotta verso impianto)
Verifica collettori in arrivo alla stazione di sollevamento ed in uscita verso l' impianto

Decespugliamento area boscata, spianamento area (fase)

Opere edili (fase)

Opere edili (demolizioni di pavimenti o quadrotti in pietra, grigliato elettrosaldato pedonale o
carrabile, membrana impermeabile, canali di gronda, scossaline, compluvi, pluviali, tinteggiatura,
preparazione superfici murarie, massetto, pavimenti, lastre in vetro, inferriate, ringhere, parapetti e
cancellate, soglie, recinzioni, cancelli)

Impermeabilizzazione vasche (fase)

 Strato di fondazione  (fase)

Strato di fondazione in misto granulare e compattazione piano di posa strada di accesso (lato
privato) e area circostante

Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura,
verniciatura, espurgo  (fase)
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Fornitura valvole varie (di ritegno, ecc. per condotta verso
impianto) (fase)

La fornitura delle valvole varie è costituita :

 n. 2 elettropompe da 80 l/s,  incluso inverter e Q.E.

n. 2 elettropompe da 150 l/s, incluso inverter e Q.E.

n. 1 paranchi manuali capacità argano 150kg

n. 1 griglia medio fine 3 mm con compattatore e quadro elettrico.  Q=300 l/s

n. 1 sistema rimozione grigliato con nastro trasportatore

n. 4 valvole di flussaggio

Verifica collettori in arrivo alla stazione di sollevamento ed in uscita
verso l' impianto  (fase)

Videoispezione, prove idrauliche ecc.

Adeguamento area depuratore, locali di servizio, attrezzature di
esercizio e manutenzione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Decespugliamento area depuratore,spianamento strade
Impermeabilizzazione coperture edifici
Infissi interni ed esterni
Soglie, pedate, sottogradini, pavimenti,tinteggiatura
Rilevatori antincendio e di emergenza,
Smaltimento e classificazione rifiuti vari
Attrezzature di esercizio ed automezzi

Decespugliamento area depuratore,spianamento strade (fase)

Decespugliamento area depuratore, spianamento strade di accesso, pulizia area, rimozione tubazioni
varie, opere murarie di demolizione, rifacimento viabilità interna e strada di accesso impianto,
recinzioni e cancelli di accesso

Impermeabilizzazione coperture edifici  (fase)

Infissi interni ed esterni (fase)
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Infissi interni ed esterni, serrande, serrature, ringhiere, parapetti, cancellate, lastre di vetro, inferriate
e zincature, grigliato elettrosaldato pedonale o carrabile per locali tecnologici

Soglie, pedate, sottogradini, pavimenti,tinteggiatura (fase)

Soglie, pedate, sottogradini, pavimenti, tinteggiatura di manufatti tecnologici ed alloggio uffici, canali di

gronda, scossaline, pluviali, demolizioni e trasporti a discarica di rivestimenti, apparecchi igienico-sanitari e

relativa predisposizione.

Rilevatori antincendio e di emergenza,  (fase)

Rilevatori antincendio e di emergenza, segnali estintori, climatizzatori ecc.

Smaltimento e classificazione rifiuti vari  (fase)

Attrezzature di esercizio ed automezzi  (fase)

Trattore, gruppo elettrogeno portatile, torre faro mobile, camion con gru, autocarro per espurgo,
autocarro tipo Porter attrezzato (saldatrice, filettatrice, foratubi, paranco smontabile, carrello apri
chiusini magnetico, aspiratore fumi, set utensili vari

Trattamenti preliminari

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Opere civili
Impermeabilizzazione vasche
Verniciatura e revisione paratoie
Motorizzazione paratoie
Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
Fornitura e posa in opera di n.1 ponti
Revisione dei n.1 ponti

Opere civili (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento
eventuali sedimenti manufatto dissabbiatore/disoleatore

Impermeabilizzazione vasche (fase)
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Verniciatura e revisione paratoie (fase)

Motorizzazione paratoie  (fase)

Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura,
verniciatura, espurgo (fase)

Fornitura e posa in opera di n.1 ponti (fase)

Revisione dei n.1 ponti (fase)

n. 2 sistema duffusione bolle grosse

n. 3 soffianti 100 Nmc/h, incluso inverter e Q.E.

n. 2 pompe mono estrazione sabbie, incluso Q.E.

n. 1 classificatore sabbie con sistema di estrazione a coclea

n. 3 pompe estrazione olii

n. 1 serbatoio in polietilene per stoccaggio olii 3 mc

Sedimentazione primaria

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
manufatto ripartitore
vasche di sedimentazione primaria
manufatto estrazione fanghi
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manufatto ripartitore (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatto ripartitore;

-impermeabilizzazione vasche;

-verniciatura e revisione paratoie;

-motorizzazione paratoie mediante attuatore e tutto il necessario

vasche di sedimentazione primaria (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatti sedimentatori primari;

-impermeabilizzazione vasche;

-ripristino stramazzi, deflettore, scum-box e accessori per n.2 vasche;

-revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiastura, verniciatura, espurgo;

-revisione n. 2 carroponti

manufatto estrazione fanghi (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatto estrazione fanghi;

-revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo

-n.3 pompe monovite sollevamento fanghi primari manufatto estrazione fanghi, incluso inverter e Q.E.

Ossidazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Opere civili
Impermeabilizzazione vasche
Verniciatura e revisione paratoie
Motorizzazione paratoie
Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
sistema diffusori a bolle
soffianti a servizio

Opere civili (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento
eventuali sedimenti manufatto ossidazione (n.4 vasche)
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Impermeabilizzazione vasche (fase)

Verniciatura e revisione paratoie (fase)

Motorizzazione paratoie  (fase)

Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura,
verniciatura, espurgo (fase)

sistema diffusori a bolle (fase)

n. 4 sistema di diffusori a bolle fini a servizio dell'ossidazione compreso collettore aria

soffianti a servizio (fase)

n. 6 soffianti a servizio 1000 Nmc/h 22 KW  deltabar=600mbar, incluso inverter e Q.E.

Sedimentazione secondaria

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
manufatto pozzetto di ricircolo
vasca di sedimentazione

manufatto pozzetto di ricircolo (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatto di ricircolo

-impermeabilizzazione vasche;
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-n. 4 pompe monovite ricircolo/super 3*0.5Qm+n.1 di riserva, incluso inverter e Q.E.

-rifacimento tubazioni ed elettrovalvole

vasca di sedimentazione (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti sedimentatore secondario;

-impermeabilizzazione vasche;

-ripristino stramazzi, deflettore, scum-box e accessori per n.1vasche;

-revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiastura, verniciatura, espurgo;

-revisione n.1 carroponte

Sollevamento secondario e filtrazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
manufatto sollevamento
manufatto filtrazione

manufatto sollevamento (fase)

-Verifica collettori in arrivo alla stazione di sollevamento ed in uscita, verifica di carico (videoispezione,
prove idrauliche, ecc);

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatto sollevamento secondario;

-impermeabilizzazione vasche;

-revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo;

-fornitura e posa in opera di elettropompe sommergibili sollevamento verso la disinfezione, incluso inverter
e Q.E.

manufatto filtrazione (fase)

-Verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento eventuali
sedimenti manufatto terzo stadio;
-predisposizione per alloggiamento microfiltrazione;
-realizzazione collegamento tramite nuova tubazione al sistema di microfiltrazione;
-sistema di microfiltrazione a pannello

Disiinfezione
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Opere civili
Impermeabilizzazione vasche
Verniciatura e revisione paratoie
Motorizzazione paratoie
Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
fornitura e posa in opera
n.1 sistema di disinfezione a raggi U.V.
n. 2 pompe dosatrici
n.1 serbatoio da 20 mc
realizzazione collettore di scarico verso il canale adiacente

Opere civili (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento
eventuali sedimenti manufatto disinfezione

Impermeabilizzazione vasche (fase)

Verniciatura e revisione paratoie (fase)

Motorizzazione paratoie  (fase)

Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura,
verniciatura, espurgo (fase)

fornitura e posa in opera (fase)

fornitura e posa in opera di n.2 paratoie motorizzate complete di attuatore e tutto il necessario

n.1 sistema di disinfezione a raggi U.V. (fase)
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n. 2 pompe dosatrici (fase)

n.1 serbatoio da 20 mc (fase)

realizzazione collettore di scarico verso il canale adiacente (fase)

Digestione aerobica

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Opere civili
Impermeabilizzazione vasche
Verniciatura e revisione paratoie
Motorizzazione paratoie
Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
sistema diffusori a bolle
soffianti a servizio
pompe monovite

Opere civili (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento
eventuali sedimenti
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Impermeabilizzazione vasche (fase)

Verniciatura e revisione paratoie (fase)

Motorizzazione paratoie  (fase)

Revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura,
verniciatura, espurgo (fase)

sistema diffusori a bolle (fase)

n. 2 sistema di diffusori a bolle fini a servizio della digestione aerobica

soffianti a servizio (fase)

n. 3 soffianti a servizio della digestione aerobica 1800 Nmc/h totali, 30kW, Dbar>600 mbar incluso
inverter e Q.E.

pompe monovite (fase)

n. 2 pompe monovite carico ispessitore, incluso Q.E.

Ispessitore
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
manufatto pozzetto di ricircolo
manufatto rilancio fanghi

manufatto pozzetto di ricircolo (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti ;

impermeabilizzazione vasche;

revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo;

ripristino stramazzi ;

n. 1 sistema rompicrosta;

adegumento sistema di carico ispessitore

manufatto rilancio fanghi (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti compresa pulizia, svuotamento e smaltimento
eventuali sedimenti manufatto estrazione fanghi ;
revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo
n. 2 pompe monovite estrazione fango,  incluso Q.E.

Disidratazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
letti di essicamento
locale centrifughe

letti di essicamento (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti;

ripristino strato drenante dei letti di essiccamento;

revisione/sostituzione di tutte le tubazioni, sabbiatura, verniciatura, espurgo

locale centrifughe (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti;
n. 2 sistemi di dosaggio polielettrolita in emulsione;
n. 2 estrattori centrifughi da 10 mc/h ;
n. 1 coclea allontanamento fanghi disidratati ,
n. 1 nastro trasportatore;
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n. 2 pompe drenaggio linea fanghi 30 mc/h;
n. 2 pompe drenaggio linea acque 20 mc/h

Strumentazione di misura

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
misuratori di vari tipi
campionatori automatici
altra misurazione di misura

misuratori di vari tipi (fase)

misuratori di portata elettromagnetici

misuratori di livello ad ultrasuoni

misuratori di conducibilità

misuratori di ossigeno disciolto

misuratori di azoto ammoniacale

misuratori di red-ox e ph

misuratori TOC

misuratori di pressione

campionatori automatici (fase)

altra misurazione di misura (fase)

verifica e ripristino opere civili, grigliati e parapetti;
n. 2 sistemi di dosaggio polielettrolita in emulsione;
n. 2 estrattori centrifughi da 10 mc/h ;
n. 1 coclea allontanamento fanghi disidratati ,
n. 1 nastro trasportatore;
n. 2 pompe drenaggio linea fanghi 30 mc/h;
n. 2 pompe drenaggio linea acque 20 mc/h

Impianti elettrici

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
scavi a sezione obbligata
quadri MT
trasformatori MT/BT
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quadri BT
cavi elettrici,cavidotti e canali
impianto di terra
gruppo elettrogeno
impianto luci esterne
impianto fotovoltaico

scavi a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, pozzetti e prolunghe, cavidotti, chiusini di ispezione, rinterri e riempimenti,
passerelle. Relativi agli impianti elettrici

quadri MT (fase)

trasformatori MT/BT (fase)

quadri BT (fase)

Quadri BT, con interruttori di protezione, quadri per automazione per tutte le utenze del  depuratore

cavi elettrici,cavidotti e canali (fase)

impianto di terra (fase)

gruppo elettrogeno (fase)

impianto luci esterne (fase)

Impianto luci esterne ed uffici e laboratori, torre faro e FM

impianto fotovoltaico (fase)

Impianto fotovoltaico da 19,9 kW comprensivo di strutture, inverter

Sistema di video sorveglianza e telecontrollo

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
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sistema video sorveglianza
sever
plc

sistema video sorveglianza (fase)

sistema di video sorveglianza - fornitura di materiali, monteggio e istallazione (telecamere, centro operativo,
strumenti informatici)

sever (fase)

server scada e personalizzazione software per automazione e telecontrollo dell'impianto

plc (fase)

plc di interfaccia per il sistema di telecontrollo ed automazione

Collettore litoranea S.P.175

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
nuovo collettore litoraneo
pozzetti di ispezione
stazioni di sollevamento
verifia collettore fognario

nuovo collettore litoraneo (fase)

Realizzazione di nuovo collettore litoraneo 5Km (scavo, rinterro, tubazione, sottofondo, drenaggio ecc.)

pozzetti di ispezione (fase)

Pozzetti di ispezione lungo il tracciato comleti di chiusini e accessori vari

stazioni di sollevamento (fase)

Stazioni di sollevamento complete di aparecchiature elettromeccaniche (n. 02 pompe ad alta eff.
Energetica IE3 con quadro ellettrico, pezzi speciali, tubazioni ecc.)

verifia collettore fognario (fase)

Verifica collettore fognario proveniente da località Santa Cecilia (videoispezione, prove idrauliche
ecc.) e realizzazione di eventuali collegamenti non presenti

ALLESTIMENTO PER AREE VERDI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di tappeto erboso
Messa a dimora di piante
Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
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Formazione di tappeto erboso (fase)
Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la
preparazione del terreno e la semina di prato.

Macchine utilizzate:
1) Trattore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Messa a dimora di piante (fase)
Messa a dimora di piante ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla messa a dimora di piante;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)
Posa in opera di panchine, cestini, fontanelle e fioriere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Posa di
panchine, cestini, fontanelle e fioriere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tappeto erboso; Messa a dimora di piante; Posa di panchine, cestini, fontanelle e
fioriere;

Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

b) Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Pala meccanica;
4) Trattore.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
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6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Trattore
Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine
fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina
aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A)

Scheda

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;
Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;
Realizzazione della viabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D. Lgs. 81/08 all. XV e
successive modifiche ed integrazioni, stabilisce che il PSC in tale sezione deve rispettare i seguenti
punti:
Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni,
anche quando sono dovute alle lavorazioni di diverse imprese esecutrice , e predispone il
cronoprogramma dei lavori.
Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Inoltre, occorre indicare le
misure preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi.
Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per
l’esecuzione deve verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati,
la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in
particolare il cronoprogramma dei lavori.

Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle
lavorazioni, occorre indicare:
La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi;
Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;
Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi
lavorative;
Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità.

La regolamentazione dell’uso comune di attrezzature, apprestamenti, infrastrutture, mezzi logistici
e/o di protezione collettiva che saranno presenti in cantiere viene di seguito riportata al fine di:
Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione;
Stabilire chi li deve utilizzare e quando;
Definire le modalità e le procedure di utilizzo;
Evitare la duplicazione degli allestimenti.

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai
lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a
strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 art. 43 e 46, deve
contenere:

 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto;
 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale;
 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone;
 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere;
 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso

Numeri di telefono delle emergenze:
Vigili del Fuoco: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118
Polizia di Stato                                            tel. 113
Carabinieri                                                  tel. 112
Guardia di Finanza                                      tel. 117
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CONCLUSIONI GENERALI
1)  Il CSE, ricevuti i documenti PSC e “fascicolo”, effettua un sopralluogo nel sito che sarà oggetto
del cantiere per verificare la documentazione ricevuta (anche nel caso in cui i piani siano stati
redatti secondo i modelli semplificati di cui al D.I. 9 settembre 2014),controllando  che  lo  stato  dei
luoghi  non  abbia  subito  modificazioni  dalla  fine  della progettazione (per esempio apertura di
cantieri limitrofi, modifiche della viabilità, etc...).
 È  opportuno  lasciare  traccia  del  sopralluogo  redigendo  relativo  verbale  corredato  da
documentazione fotografica.
 2)  Il CSE, ricevuta dal Committente o dal Responsabile dei Lavori l’avvenuta verifica, con esito
positivo,   dell’idoneità   tecnico-professionale   delle   Imprese   esecutrici   e   dei lavoratori
autonomi (come previsto dall'allegato XVII del D.lgs. 81\08), compresa quella prevista  da
normative  specifiche  (quali  ad  esempio  quelle  citate  in  premessa  a  titolo esemplificativo),
procede alla verifica dell’idoneità del/dei POS delle imprese esecutrici, ricevuto/i  dalla/e  Impresa/e
affidataria/e  controllandone  la  rispondenza  rispetto  a quanto disposto dall’allegato XV del
D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. e la congruità con il PSC, dandone evidenza oggettiva al Committente
o al Responsabile dei Lavori e alle Imprese interessate. In  caso  di  non  idoneità  provvede  a
richiedere,  tramite  l’impresa  affidataria,  alla/e impresa/e esecutrice/i le integrazioni e modifiche
necessarie. Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno inviare i POS modificati prima di iniziare
le rispettive lavorazioni. Per  ciò  che  concerne  l’adempimento  alla  verifica  dell’  ”attuazione
degli  accordi  tra  le parti sociali” previsto dal D.Lgs. 81/08, art. 92, lettera d), si intende la verifica
che in ogni  impresa  sia  stato  nominato  il  Rappresentante  dei  Lavoratori  per  la  Sicurezza
(RLS) o ci si avvalga di quello Territoriale (RLST) di competenza. In difetto di ciò il CSE fa
esplicita comunicazione all’impresa.
3)  Convoca  una  riunione  di  coordinamento  preliminare,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  a cui
parteciperanno:
1) Direzione Lavori (esclusivamente per il successivo punto di cui alla lettera b) )
2) Impresa/e affidataria/e Imprese esecutrici già definite
3) Lavoratori autonomi eventualmente già individuati
4) Eventuali   ulteriori   figure   tecniche   previste   dalla   normativa   vigente   qualora necessario
(ad  esempio:  tecnici  dei  gestori  sottoservizi,  RSPP  del  committente, ecc.)
Della  riunione  sarà  data  comunicazione  al  Committente/responsabile  dei  lavori  che potrà
partecipare qualora lo ritenga necessario.
 Nella riunione dovranno essere discussi almeno i seguenti punti:
a) i contenuti dei piani di sicurezza (PSC e POS) in relazione alle attività da svolgere e le eventuali
proposte di adeguamento/integrazione formulate dai presenti;
b) la  verifica  della  programmazione  dell’attività  esecutiva  e  dello  sviluppo  delle  fasi
lavorative    rispetto    al    cronoprogramma    con    particolare    attenzione    alle sovrapposizioni
ed all’individuazione delle fasi ritenute più pericolose;
c) le modalità di coordinamento delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi per la fasi
individuate;
d) le eventuali richieste di integrazione della documentazione;
e) identificazione delle figure delle squadre di primo soccorso e gestione emergenza; a tal fine il
CSE verifica che il cantiere sia effettivamente coperto in caso si verifichi una  situazione  di
emergenza  o  un  incidente  (compresa  l’eventuale  necessità  di effettuare  operazioni  di
salvataggio  di  lavoratori  colti  da  malore e/o  infortunatisi, operanti in quota o in ambienti sospetti
di inquinamento o confinati), in tutti gli orari di lavoro e relaziona sul tipo di organizzazione, tra le
tre sotto riportate, che è stata scelta per lo specifico cantiere:
1)  committente/RL  intendono  organizzare  apposito  servizio  di  PS  [d.lgs.81/08 art.104  c.4]  e
di  conseguenza  i  datori  di  lavoro  sono  esonerati  dagli  obblighi legati alla designazione degli
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addetti al PS e dunque della gestione "diretta" del Primo Soccorso [d.lgs.81/08 art 18 comma lettera
(b)]
2)  in  fase  di  progettazione  è  stato  deciso  dal  CSP  che  la  gestione  del  Primo Soccorso  sarà
di  tipo  unitario,  definendo  la  partecipazione  delle  imprese (affidataria   ed   esecutrice)   alla
gestione   delle   emergenze   identificando un’impresa  deputata  alla  gestione  delle  operazioni
anche  tramite  un preposto, con garanzia da parte delle imprese presenti in cantiere della costante
presenza di   almeno   un   addetto   specificamente   formato   [rif.   Doc.   10/01/2005   del
coordinamento interregionale]
3)  in assenza delle due ipotesi precedenti ogni impresa presente dovrà assolvere autonomamente
agli obblighi relativi al PS
 Qualora la tipologia di lavorazioni previste nel cantiere prevedano la presenza della squadra   di
salvataggio,   la   stessa   dovrà   essere   organizzata   rispettando   i summenzionati criteri.
f)  documentazione da tenere in cantiere
 Al  termine  della  riunione  il  CSE  redige  il  verbale  di  coordinamento  sottoscritto  dai presenti,
quale  utile  strumento  di  modifica  ed  integrazione  del  PSC,  per  la  corretta gestione del
cantiere.
 4)  Verifica di volta in volta che tutte le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi abbiano ricevuto
dall’Impresa/e affidataria/e copia del PSC e ne abbiano accettato i contenuti.
 5)  Convoca   eventualmente   ulteriori   riunioni   di   coordinamento,   in   riferimento   alle
indicazioni del cronoprogramma, in occasione di:
a) ingresso in cantiere di ulteriori nuove Imprese esecutrici e lavoratori autonomi;
b) successive macrofasi di lavoro;
c) motivate  richieste  da  parte  della  Committenza,  della/e  affidataria/e,  di  imprese
esecutrici, RLS(T), medico competente, lavoratori autonomi;
d) periodi a maggior rischio dovuto ad interferenze o attività ad elevato rischio;
e) accadimento di incidenti/infortuni;
f)  sostanziali modifiche dell’opera;
g) accadimento  di  eventi  atmosferici  di  notevole  intensità  (venti  di  tempesta,  piogge
molto intense, abbondanti nevicate, ecc.)
h) accadimento di quasi incidente o quasi infortunio (near miss) rilevato con modulo di
cui al D.M. 13 febbraio 2014 o altra modalità.
Al termine della riunione redige il verbale sottoscritto dai presenti, che costituisce, in funzione dei
contenuti, aggiornamento al PSC.
Il CSE provvede, con gli strumenti che  ritiene più opportuni, a mantenere aggiornato l’elenco delle
imprese affidatarie ed esecutrici e dei lavoratori autonomi.
6)  Qualora  riscontri  l’eventuale  ingresso  in  cantiere  di  Imprese  esecutrici  o  lavoratori
autonomi non autorizzati avvisa per iscritto il Committente o il Responsabile dei Lavori e
all’Impresa/e  affidataria/e,  e  comunica  contestualmente  alle  imprese  esecutrici  o  ai lavoratori
autonomi il divieto di ingresso (per “non autorizzato” si intende l’ingresso in cantiere  di  Imprese  o
lavoratori  autonomi  dei  quali  non  è  stata  formulata  richiesta  di   autorizzazione al
Committente o al responsabile dei Lavori e per i quali non sia ancora pervenuta l’autorizzazione da
parte di questi),.
7)  Effettua  frequenti  sopralluoghi  in  cantiere  con  periodicità  da  determinare  in  funzione delle
caratteristiche dell’opera e dei rischi presenti (comunque in occasione delle fasi critiche della
realizzazione dell’opera) e comunque, preferibilmente accompagnato dal capo  cantiere  e/o
preposti  delle  Imprese  opportunamente  nominati,  per  verificare  la corretta applicazione, da
parte delle Imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute
nel PSC e la corretta applicazione delle relative procedure  di  lavoro,  e  indica  il  tempo  entro  cui
è  necessario  ottemperare  alle inadempienze. Tale attività può essere condotta anche con l'ausilio
di apposite check list. Al  termine  del  sopralluogo  redige  il  verbale  sottoscritto  dai  presenti,  nel
quale  indica esattamente  quali  sono  le  azioni  da  effettuare  (e  a  carico  di  chi)  per  eliminare
le eventuali  inadempienze  rilevate,  ed  eventualmente  indicando un  intervallo  temporale per la
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realizzazione di quanto prescritto. Nel verbale riferito al successivo sopralluogo ne annoterà l’esito
in riferimento alle azioni indicate. Copia del verbale viene conservata in cantiere, secondo le
modalità definite in sede di inizio lavori.
8) In caso di inosservanza delle disposizioni degli artt. 94-95-96 e 97 comma 1 del D.Lgs. n.
81/2008  e  ss.mm.ii.  ed  alla  prescrizioni  del  PSC,  contesta  per  iscritto  quanto riscontrato  alle
Imprese  o  Lavoratori  autonomi  interessati  e  all’impresa  affidataria, trasmettendo copia del
relativo verbale al Committente o al Responsabile dei Lavori. In caso   di   mancato   adeguamento
segnala   le   inosservanze   al   Committente   o   al Responsabile dei Lavori proponendo la
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle Imprese o Lavoratori autonomi, la risoluzione del
contratto.
9) In  caso  di  pericolo  grave  e  imminente  contesta  per  iscritto  quanto  direttamente
riscontrato  alle  Imprese  o  Lavoratori  autonomi  interessati  e  sospende  le  singole lavorazioni
pericolose,  trasmettendo  copia  del  relativo  verbale  al  Committente  o  al Responsabile dei
Lavori, al direttore lavori eall’impresa affidataria, anche nel caso in cui il provvedimento riguardi
lavori eseguiti da un’impresa subappaltatrice. Effettuati gli adeguamenti  dalle  imprese  interessate
ne  riscontra  la  corretta  esecuzione  con  un   sopralluogo  facendo  riprendere  le  lavorazioni  e
trasmette  il  relativo  verbale  al committente o al Responsabile dei Lavori e all’impresa affidataria.
10) In  occasione  della  liquidazione  del  SAL  il  CSE  a  seguito  di  richiesta  della  Direzione
Lavori approva, previa verifica, l’importo relativo ai costi della sicurezza.
11) Il  CSE,  in  corso  d’opera,  adegua  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui
all’art.100 ed il fascicolo di cui all’art.91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori
ed alle eventuali modifiche intervenute; ciò anche in relazione alla stima dei costi della sicurezza
del PSC che, in caso di variante in corso d’opera, devono essere oggetto di nuova ed adeguata stima
analitica.
12) Il CSE, in corso d’opera, aggiorna e, alla fine dei lavori, completa il “fascicolo” di cui all’art. 91
comma 1, lett. b), completo dell’elaborato tecnico della copertura ricevuto, se previsto per lavori
ricadenti nel campo di applicazione dei regolamenti regionali, che, alla fine dell’attività di cantiere,
consegna al Committenteo al Responsabile dei Lavori, con evidenza oggettiva della avvenuta
consegna.
13) Il CSE, al termine dei lavori, previo accordo con D.L Committente e/o Responsabile dei
Lavori, redige il verbale di fine lavori di sua competenza e lo fa firmare al Committente e/o al
Responsabile dei Lavori e all’Impresa affidataria. Tale verbale è da interpretare quale conclusione
dell’incarico, fatto salvo la consegna del documento di cui al punto 11.
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi)

2016
Firma

_____________________
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ALLEGATO "B"

Comune di Eboli
Provincia di Salerno

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN
LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a..

CANTIERE: Comune di Eboli località Coda di Volpe, Eboli (Salerno)

, 2016

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Nese Domenico)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente  Fiore Aniello)

RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL ’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)  -
Pag.  1



ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile

1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore
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Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Alvei fluviali
RS Annegamento E4 * P1 = 4
CA Condutture sotterranee
RS Annegamento E4 * P1 = 4
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
OR Parapetti
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
OR Ponteggi
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
SA Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Preparazione delle aree di cantiere
LF Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)
LV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF ALLESTIMENTO PER AREE VERDI
LF Formazione di tappeto erboso (fase)
LV Addetto alla formazione di tappeto erboso
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Trattore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
LF Messa a dimora di piante (fase)
LV Addetto alla messa a dimora di piante
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
LF Posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere (fase)
LV Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

LF Smobilizzo del cantiere
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro ".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l ’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2 ” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autogru"

Pala meccanica
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

2) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Pala meccanica
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, m rif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, m rif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, m lim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, m lim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e
fioriere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di
cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.2
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Scavo

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Scavo

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

SCHEDA N.2
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

La valutazione del rischio di fulminazione è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

 - CEI EN 62305-2:2013, "Protezione dei fulmini. Valutazione del rischio".

Premessa

L'obbligo di valutazione del "Rischio di fulminazione" si può evincere da una lettura congiunta dei disposti normativi di cui agli artt.

17, 28, 29 e 84 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

Dall'analisi degli artt. 17, comma 1, lettera a), 28, comma 1 e 29, comma 1, del succitato decreto si evince come principio generale

che la "Valutazione del rischio di fulminazione" potendosi configurare come un rischio per la sicurezza dei lavoratori [Art. 28,

comma 1] è un obbligo non delegabile in capo al Datore di Lavoro [Art. 17, comma 1, lettera a)] che si avvale della collaborazione

del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [Art. 29, comma 1].

L'art. 84 del succitato decreto, inoltre, specifica sia il campo di applicazione sia la normativa tecnica di riferimento, infatti: "Il datore

di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano protetti dagli effetti dei fulmini secondo le

norme tecniche", ovvero, secondo la normativa applicabile della serie CEI EN 62305 "Protezione dai fulmini".

Metodo di valutazione del rischio fulminazione (CEI EN 62305-2:2013)

La normativa CEI EN 62305-2 "Protezione dai fulmini. Valutazione del rischio" specifica una procedura per la valutazione del

rischio dovuto a fulmini a terra in una struttura. Una volta stabilito il limite superiore per il "Rischio tollerabile" la procedura

permette la scelta delle appropriate misure di protezione da adottare per ridurre il "Rischio" al minimo tollerabile o a valori inferiori.

Sorgente di rischio, S

La corrente di fulmine è la principale sorgente di danno. Le sorgenti sono distinte in base al punto d'impatto del fulmine.

 - S1 Fulmine sulla struttura;

 - S2 Fulmine in prossimità della struttura;

 - S3 Fulmine su una linea;

 - S4 Fulmine in prossimità di una linea.

Tipo di danno, D

Un fulmine può causare danni in funzione delle caratteristiche dell'oggetto da proteggere. Nelle pratiche applicazioni della

determinazione del rischio è utile distinguere tra i tre tipi principali di danno che possono manifestarsi come conseguenza di  una

fulminazione. Essi sono le seguenti:

 - D1 Danno ad esseri viventi per elettrocuzione;

 - D2 Danno materiale;

 - D3 Guasto di impianti elettrici ed elettronici.

Tipo di perdita, L

Ciascun tipo di danno, solo o in combinazione con altri, può produrre diverse perdite conseguenti nell'oggetto da proteggere. Il tipo

di perdita che può verificarsi dipende dalle caratteristiche dell'oggetto stesso ed al suo contenuto.

 - L1 Perdita di vite umane (compreso danno permanente);

 - L2 Perdita di servizio pubblico

 - L3 Perdita di patrimonio culturale insostituibile

 - L4 Perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio, R

Il rischio R è la misura della probabile perdita media annua. Per ciascun tipo di perdita che può verificarsi in una struttura può essere

valutato il relativo rischio.

 - R1 Rischio di perdita di vite umane (inclusi danni permanenti);

 - R2 Rischio di perdita di servizio pubblico

 - R3 Rischio di perdita di patrimonio culturale insostituibile

 - R4 Rischio di perdita economica (struttura, contenuto e perdita di attività).

Rischio tollerabile, RT
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La definizione dei valori di rischio tollerabili RT riguardanti le perdite di valore sociale  sono stabiliti dalla norma CEI EN 62305-2 e

di seguito riportati.

 - Rischio tollerabile per perdita di vite umane o danni permanenti (RT = 10-5 anni-1);

 - Rischio tollerabile per perdita di servizio pubblico (RT = 10-3 anni-1);

 - Rischio tollerabile per perdita di patrimonio culturale insostituibile (R T = 10-4 anni-1).

Valutazione del rischio del rischio fulminazione

Nella valutazione della necessità della protezione contro il fulmine di un oggetto devono essere considerati i seguenti rischi:

 - rischi R1, R2 e R3 per una struttura;

Per ciascun rischio considerato devono essere effettuati i seguenti passi:

 - identificazione delle componenti RX che contribuiscono al rischio;

 - calcolo della componente di rischio identificata RX;

 - calcolo del rischio totale R;

 - identificazione del rischio tollerabile RT;

 - confronto del rischio R con quello tollerabile RT.

Se R £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.

Oltre alla necessità della protezione contro il fulmine di una struttura, può essere utile valutare i benefici economici conseguenti alla

messa in opera di misure di protezione atte a ridurre la perdita economica L4. La valutazione della componente di rischio R4 per una

struttura permette di comparare i costi della perdita economica con e senza le misure di protezione.

Figura 1 - Procedura per la valutazione della necessità o meno della protezione

Metodo di valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

L'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, inquadrando la "Valutazione del rischio di fulminazione" nell'ambito

della sicurezza dei lavoratori, obbliga di fatto il datore di lavoro alla sola valutazione della rischio "R1" - "Rischio di perdita di vite

umane" causati dalle tipologie di danno possibili: "D1" - "Danno ad esseri viventi", "D2" - "Danno materiale" e "D3" - "Guasto di

impianti elettrici ed elettronici" come si evince nella tabella successiva.

Tabella 1 - Valutazione del rischio di perdita di vite umane (D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sorgente Danno
Comp. di
rischio

Perdite

L1 L2 L3 L4

S1 D1 RA SI NO NO NO
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D2 RB SI NO NO NO

D3 RC SI (1) NO NO NO

S2 D3 RM SI (1) NO NO NO

S3

D1 RU SI NO NO NO

D2 RV SI NO NO NO

D3 RW SI (1) NO NO NO

S4 D3 RZ SI (1) NO NO NO

(1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre
strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato
pericolo per la vita umana.

R1 R2 R3 R4

Rischio

Pertanto, ai fini della valutazione del rischio di perdita di vite umane si deve provvedere a:

 - determinare le componenti RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ ;

 - determinare il corrispondente valore del rischio di perdita di vite umane, R1;

 - confrontare il rischio R1 con quello tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Se R1 £ RT la protezione contro il fulmine non è necessaria.

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto.

Nei successivi paragrafi è riportato il dettaglio del metodo di valutazione sopra descritto.

Determinazione delle componenti di rischio per le struttura (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ)

Ciascuna delle componenti di rischio succitate (RA, RB, RC, RM, RU, RV, RW e RZ) può essere calcolata mediante la seguente

equazione generale:

(1)

dove

 - NX è il numero di eventi pericolosi [Allegato A, CEI EN 62305-2];

 - PX è la probabilità di danno alla struttura [Allegato B, CEI EN 62305-2];

 - LX è la perdita conseguente [Allegato C, CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura), RA

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto e di passo in zone fino a 3 m all'esterno della struttura.

Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con

possibile perdita di animali.

(2)

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura);

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];

 - PA Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sulla struttura) [§ B.2 della CEI EN 62305-2];

 - LA Perdita per danno ad esseri viventi [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura), RB

Componente relativa ai danni materiali causati da scariche pericolose all'interno della struttura che innescano l'incendio e l'esplosione

e che possono essere pericolose per l'ambiente. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un

servizio pubblico), L3 (perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(3)

dove:

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura);

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];

 - PB Probabilità di danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ B.3 della CEI EN 62305-2];

 - LB Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura), RC

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono

verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite

umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca

immediato pericolo per la vita umana.

(4)

dove:

 - RC Componente di rischio (guasto di apparati del servizio - fulmine sulla struttura);

 - ND Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura [§ A.2 della CEI EN 62305-2];

 - PC Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ B43 della CEI EN 62305-2];

 - LC Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sulla struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura), RM

Componente relativa al guasto di impianti interni causata dal LEMP (impulso elettromagnetico del fulmine). In tutti i casi possono

verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di vite

umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni provoca

immediato pericolo per la vita umana.

(5)

dove:

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura);

 - NM Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità della struttura) [§ A.3 della CEI EN 62305-2];

 - PM Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ B.5 della CEI EN 62305-2];

 - LM Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità della struttura) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso), RU

Componente relativa ai danni ad esseri viventi dovuti a tensioni di contatto all'interno della struttura dovute alla corrente di fulmine

iniettata nella linea entrante nella struttura. Possono verificarsi perdite di tipo L1 (perdita di vite umane) e, in strutture ad uso

agricolo, anche di tipo L4 (perdita economica) con possibile perdita di animali.

(6)

dove:

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio);

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];

 - PU Probabilità di danno ad esseri viventi (fulmine sul servizio connesso) [§ B.6 della CEI EN 62305-2];

 - LU Perdita per danni ad esseri viventi (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso), RV

Componente relativa ai danni materiali (incendio o esplosione innescati da scariche pericolose fra installazioni esterne e parti

metalliche, generalmente nel punto d'ingresso della linea nella struttura) dovuti alla corrente di fulmine trasmessa attraverso il

servizio entrante. Possono verificarsi tutti i tipi di perdita: L1 (perdita di vite umane), L2 (perdita di un servizio pubblico), L3

(perdita di patrimonio culturale insostituibile) e L4 (perdita economica).
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(7)

dove:

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso);

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];

 - PV Probabilità di danno materiale nella struttura (fulmine sul servizio connesso) [§ B.7 della CEI EN 62305-2];

 - LV Perdita per danno materiale in una struttura (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso), RW

Componente relativa al guasto di impianti interni causati da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi

possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di

vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni

provoca immediato pericolo per la vita umana.

(8)

dove:

 - RW Componente di rischio (danno agli apparati - fulmine sul servizio connesso);

 - NL Numero di eventi pericolosi per fulminazione sul servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];

 - NDa Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura all'estremità "a" della linea [§ A.2 della CEI EN

62305-2];

 - PW Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio connesso) [§ B.8 della CEI EN 62305-2];

 - LW Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine sul servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso), RZ

Componente relativa al guasto di impianti interni causata da sovratensioni indotte sulla linea e trasmesse alla struttura. In tutti i casi

possono verificarsi perdite di tipo L2 (perdita di un servizio pubblico) e L4 (perdita economica), unitamente al rischio L1 (perdita di

vite umane) nel caso di strutture con rischio di esplosione e di ospedali o di altre strutture in cui il guasto degli impianti interni

provoca immediato pericolo per la vita umana.

(9)

dove:

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità del servizio);

 - NI Numero di eventi pericolosi per fulminazione in prossimità del servizio [§ A.4 della CEI EN 62305-2];

 - PZ Probabilità di guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ B.9 della CEI EN 62305-2];

 - LZ Perdita per guasto di un impianto interno (fulmine in prossimità del servizio) [§ C.3 della CEI EN 62305-2].

Determinazione del rischio di perdita di vite umane (R1)

Il rischio di perdita di vite umane è determinato come somma delle componenti di rischio precedentemente definite.

(10)

1) Nel caso di strutture con rischio di esplosione, di ospedali o di altre strutture, in cui guasti di impianti interni provocano immediato pericolo

per la vita umana.

dove:

 - RA Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sulla struttura)

 - RB Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sulla struttura)

 - RC Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine sulla struttura)

 - RM Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità della struttura)

 - RU Componente di rischio (danno ad esseri viventi - fulmine sul servizio connesso)

 - RV Componente di rischio (danno materiale alla struttura - fulmine sul servizio connesso)

 - RW Componente di rischio (danno agli impianti - fulmine sul servizio connesso)

 - RZ Componente di rischio (guasto di impianti interni - fulmine in prossimità di un servizio connesso)

Esito della valutazione
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Una volta noto il valore di rischio R1 corrispondente al "Rischio di perdite di vite umane" al fine di garantire la tutela della sicurezza

dei lavoratori bisogna verificare che lo stesso sia inferiore al rischio tollerabile RT = 10-5 anni-1.

Caso 1 - Struttura autoprotetta

Se R1 £ RT e non sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Autoprotetta".

Caso 2 - Struttura protetta

Se R1 £ RT e sono state adottate misure di protezione allora la struttura oggetto di verifica può considerarsi "Protetta".

Caso 3 - Struttura NON protetta

Se R1 > RT devono essere adottate misure di protezione al fine di rendere R1 £ RT per tutti i rischi a cui è interessato l'oggetto poiché

la struttura risulta NON protetta e rappresenta un rischio non accettabile per la sicurezza dei lavoratori (rischio di perdita di vite

umane).

ESITO DELLA VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Di seguito è riportato l'elenco delle strutture che espongono i lavoratori a rischio di fulminazione e il relativo esito della valutazione

del rischio.

Strutture

Struttura ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Ponteggi Struttura autoprotetta.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
SCARICHE ATMOSFERICHE

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita con l'indicazione delle eventuali misure di protezione adottate per

minimizzare il rischio di fulminazione.

Tabella di correlazione Struttura - Scheda di valutazione

Struttura Scheda di valutazione

Ponteggi SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in cantiere.

Dati fulminazione
Densità di fulmini al suolo 4.00 [fulmini/km2 anno]

Caratteristiche
Ubicazione relativa della struttura, cd Oggetto isolato, nessun altro oggetto nelle vicinanze

Disegno della struttura (planovolumetrico)

Area di raccolta fulmini della struttura, Ad 1.00 [m2]

Area di raccolta fulmini in prossimità della struttura, Am 1.00 [m2]
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Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,interno 1.00 E-2

Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,esterno 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo 1.00 E-2

Numero atteso di persone nella struttura 1

Zona 1 - DATI e CARATTERISTICHE

Tipo di ambiente Ambiente interno

Caratteristiche della pavimentazione Agricolo

Rischio d'incendio della zona Rischio d'incendio assente

Pericoli particolari Nessuno

Valori di perdita di vite umane
Perdita per tensioni di contatto e di passo, Lt,zona 1.00 E-2

Perdita per danno materiale, Lf,zona 1.00 E-3

Perdita per guasto impianti elettrici ed elettronici, Lo,zona 0.00 E+0

Numero atteso di persone nella zona, np 1

Numero annuo atteso di eventi pericolosi, Nx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Eventi ND NM NL+ NDa NI

Zona 1 4.00E-06 4.00E-06 - -

Valori di probabilità di perdita di vite umane, Px

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Probabilità PA PB PC PM PU PV PW PZ

Zona 1 1.00E+00 1.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Ammontare delle perdite di vite umane, Lx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4
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Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Perdite LA LB LC LM LU LV LW LZ

Zona 1 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 1.00E-04 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Componenti di rischio di perdita di vite umane, Rx

Sorgente di
danno

S1 S2 S3 S4

Tipo di
danno

D1 D2 D3 D3 D1 D2 D3 D3

Rischio RA RB RC RM RU RV RW RZ

Zona 1 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 - - - -

Struttura 4.00E-10 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00 0.00E+00

Rischio di perdita di vita umana, R1,Struttura 4.00E-10

(R1,Struttura = RA,Struttura + RB,Struttura + RC,Struttura + RM,Struttura + RU,Struttura + RV,Struttura + RW,Struttura + RZ,Struttura)

Esito della valutazione:

Struttura autoprotetta. (R1 <= RT)

Strutture:

Ponteggi.

Misure di protezione:

2016

Firma

___________________________________
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Comune di Eboli
Provincia di Salerno

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN
LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a..

CANTIERE: Comune di Eboli località Coda di Volpe, Eboli (Salerno)

, 2016

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Nese Domenico)

Via 
84   (Salerno)
Tel.: - Fax: E-Mail: 
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STORICO DELLE REVISIONI

0 20/10/2016 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’impianto di depurazione sito nel comune di Eboli in località Coda di Volpe è stato realizzato dal

Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele negli anni ’90, ma mai entrato in funzione, con lo scopo di

trattare liquami civili prodotti dagli agglomerati urbani nelle fasce rurali e costiere.   L’impianto  è  stato

realizzato  con  uno  schema  di  processo  convenzionale  a  fanghi  attivi,  con digestione aerobica dei

fanghi di supero, è stato progettato per il trattamento di 43.000 A.E.

Attualmente  l’area  su  cui  insiste  l’impianto  di  depurazione  si  presenta  pianeggiante  con  carattere

rurale, inserita tuttavia in un sistema paesaggistico rilevante (fascia litoranea, pineta, face Sele ecc.) con

centri  abitativi  residenziali  sparsi.  L’accesso  all’area  dell’impianto  avviene  mediante  ampia strada a

doppio senso di marcia (SP30), dalla quale si giunge, mediante una strada interpoderale, al depuratore che

rimane tuttavia defilato rispetto alle abitazioni.  Il collettore fognario si collocherà invece lungo la banchina

stradale dell’SP 175 litoranea.

Descrizione degli interventi previsti

Gli  interventi  previsti  in  progetto  rivestono  un  ruolo  di  particolare  urgenza  e  priorità,  in

ragione delle criticità presenti nell’area non coperta dal servizio di depurazione e priva di rete

fognaria di collettamento.

Il progetto è volto all’estensione del servizio di depurazione sia della fascia costiera che delle aree

rurali del comune di Eboli, attualmente non servite dal depuratore esistente di Macchioncello. Tale

intervento si realizzerà attraverso la costruzione di un nuovo tratto di collettore lungo la litoranea SP

175  che  va  dall’Ospedale  di  Campolongo  all’area  dell’impianto  di  trattamento  delle  acque

reflue, sito in prossimità di foce Sele, e ultimando i collegamenti degli altri collettori già realizzati

lungo la SS 18 e la SP 30. Difatti il sistema fognario ubicato nella Piana del Sele, realizzato ma non

in esercizio, verrà completato una volta collegatolo definitivamente all’impianto di depurazione di

Coda di Volpe.

Per l’impianto di depurazione si prevede il totale ripristino ed il recupero della piena funzionalità

per una potenzialità massima di 43.000 AE. In questo modo, considerando i picchi turistici estivi e

le  future  nuove  urbanizzazioni,  si  riuscirà  a  soddisfare  la  necessità  depurativa  dell’intera  area

compresa tra il Sele ed il Tusciano, oltre alle località di Santa Cecilia, Cioffi e Corno D’Oro.

L’obiettivo principale è il ripristino dell’impianto di depurazione ubicato in località Coda di Volpe

in comune di Eboli attualmente in totale stato di abbandono, attraverso il recupero delle opere civili

e l’installazione di quelle apparecchiatureelettromeccaniche da tempo trafugate, attesa la mancanza

di ogni dotazione tecnica, tecnologica e infrastrutturale.  Al fine di assicurare una rapidità di

intervento e limitare i costi di gestione, le soluzioni proposte sono state prescelte con la massima

attenzione e volte al riutilizzo delle unità fisiche esistenti, alla limitazione  dei  consumi  e  dei  costi

in  fase  di  gestione  ed  escludendo,  per  quanto  possibile,  alla realizzazione di nuove opere civili.

L’elenco sintetico delle opere minime di maggiore rilievo previste in appalto e per i cui dettagli si

rimanda alla relazione tecnica comprende:

la progettazione definitiva ed esecutiva delle opere in appalto;·

la pulizia preliminare dei luoghi con taglio di erba e macchia mediterranea cresciuta all’interno·

dell’impianto esistente ed in disuso;

la  realizzazione  di  un  collettore  fognario  lungo  la  litoranea  SP  175  con  relative  stazioni·

di sollevamento;

la revisione completa della stazione di sollevamento a servizio dell’impianto di depurazione;·

la fornitura e messa in opera di dispositivi elettromeccanici di nuova fornitura a servizio di fasi·

differenti, elencati nella relazione tecnica;

la revisione complessiva di paratoie in acciaio presenti sull’impianto;·

la motorizzazione di alcune paratoie non automatizzate;·

la messa in opera di alcune paratoie motorizzate;·
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il     ripristino     complessivo     delle     unità     di     trattamenti     preliminari     riferite     alla·

dissabbiatura/disoleatura.  Le  unità  di  processo  a  servizio  di  tali  trattamenti  presentano

condizioni  di  abbandono  ed  interramento,  con  opere elettromeccaniche  in  avanzato  stato  di

degrado  e  delle  quali  è  prevista  la  sostituzione  integrale;  si  prevede  la  revisione  del

carroponte esistente e la fornitura e posa in opera di uno nuovo. Su tali unità occorre altresì

prevedere lo svuotamento e lo smaltimento in discarica delle sabbie e dei fanghi accumulati nei

comparti, opportunamente trattati per ridurne i volumi;

la  revisione  delle  carpenterie  metalliche  dei  due  sedimentatori  primari,  del  sedimentatore·

secondario, dell’ispessitore;

la revisione del sistema di estrazione dei fanghi primari;·

la fornitura e montaggio di nuovo sistema di aerazione nelle unità di ossidazione attualmente fuori·

servizio.La  fase  di  aerazione  viene  inoltre  dotata  di  sistemi  di  più  efficiente alimentazione

e controllo;

la revisione del sistema di ricircolo dei fanghi;·

la revisione di tutto il piping esistente;·

la  realizzazione  di  logiche  automatiche  per  la  ripartizione  delle  portate  sui  canali  di·

alimentazione delle unità di sedimentazione primaria e secondaria;

l’installazione di un sistema di microfiltrazione;·

la revisione della vasca di disinfezione;·

il  ripristino  complessivo  ed  in  condizioni  di  efficienza  ottimale  del  comparto  di  digestione·

aerobica del  fango  di supero, come  dettagliato nella  relazione tecnica. Su tali unità  occorre

altresì  prevedere  lo  svuotamento  e  lo  smaltimento  in discarica  delle  sabbie  e  dei  fanghi

accumulati nei comparti, opportunamente trattati per ridurne i volumi;

la revisione dei letti di essiccamento;·

il rifacimento di tutti gli impianti elettrici, antincendio, viabilità;·

il ripristino di tutte le opere civili;·

l’allestimento degli uffici;·

riqualificazione  dell’area  di  impianto  e  delle  strutture  edilizie  (pavimentazioni  dei  percorsi·

pedonali e carrabili, recinzione ed opere in ferro, sistema di illuminazione, revisione intonaci,

infissi ecc.) per la sicurezza generale delle stesse;

l’installazione di un impianto fotovoltaico, atto ad abbattere i consumi energetici.  Inoltre, per il·

miglioramento funzionale del sistema fognario e depurativo, la progettazione prevede

l’efficientamento  della  gestione  energetica  dell’impianto,  abbattendo  i  costi  di  esercizio

diretti  ed indiretti  (risparmio  energetico)  attraverso  il  ricorso  a  strumentazione  da  campo

per  la  rilevazione dei  parametri  tecnici  e  tecnologici  di  esercizio  in  grado  di  operare

controlli  in  remoto  ed automazioni.

Nella  progettazione  risulta  di  particolare  evidenza  il  ricorso  a  soluzioni  in  linea  con  i  BAT

references comunitari e con le linee guida settoriali nazionali:

ricorso  a  materiali,  idrauliche,  motori  con  efficienza  Premium  /IE3  e  controlli  tecnologici·

intelligenti di ultima generazione in grado di ridurre i costi di manutenzione, le interruzioni di

servizio per manutenzione, i consumi energetici;

ricorso a strumentazione analitica da campo per automatizzare e monitorare anche in remoto lo·

svolgimento dei processi attraverso la misura dei parametri chimici caratteristici;

processi in grado di ridurre la produzione dei rifiuti ottenuti dal processo depurativo (fanghi·

biologici), ozonolisi.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 03/10/2016 Fine lavori: 26/03/2018

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Comune di Eboli località Coda di Volpe
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CAP: 84025 Città: Eboli Provincia:
Salern
o

Committente

ragione sociale: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a.

indirizzo: Via Roberto Wenner, 61 84131 Salerno [SA]

telefono: 089 305 8511

nella Persona di:

cognome e nome: Fiore Aniello

indirizzo: Via Roberto Wenner, 61 84131 Salerno [SA]

tel.: 089 305 8511

Progettista

cognome e nome: Giannella Giuseppe

indirizzo: Via Wenner,61 84141  SALERNO [SA]

cod.fisc.: GNNGPP57T01H703H

tel.: 0893058521

mail.: giuseppe.giannella@asisnet.it

Direttore dei Lavori

cognome e nome:

indirizzo:

cod.fisc.:

tel.:

mail.:

Responsabile dei Lavori

cognome e nome:                        Fierro A. Maurizio

indirizzo:                                     Via Wenner,61 84141  SALERNO [SA]

tel.: 0893058521

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Nese Domenico

indirizzo: Via Wenner,61 84141  SALERNO [SA]

cod.fisc.: NSEDNC72T05H703T

tel.:                                            0893058521

mail.: domenico.nese@asisnet.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalit à di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __ 9__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Firma
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene ad
P.01.010.060 alta densitÃ  di peso non inferiore a 220 gr/mÂ² indeformabile di
.a color arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non

inferiore a 1100 kg/m sostenuta da appositi paletti zincati infissi nel
terreno ad una distanza non superiore a 1,5 m, fornita e posta in
opera, compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte compreso lo smontaggio a fine lavoro Altezza
pari a m 1,00
Delimitazione provvisorie aree di lavoro 1500,00 1´500,00

SOMMANO mq 1´500,00 15,95 23´925,00

2 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette
P.03.010.035 supporti agganci, tavolato, fermapiede, schermature e modulo scala,
.a realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,

compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte, valutato per metro quadrato di superfice
asservita Per il 1Â°mese o frazione
Alloggio/uffici 52,40 4,600 241,04
Manufatti tecnologici 70,80 6,000 424,80
Manufatti tecnologici 33,00 6,000 198,00
Manufatti tecnologici 36,21 6,000 217,26
Manufatti tecnologici 41,60 6,000 249,60
Manufatti tecnologici 28,20 5,300 149,46
Manufatti tecnologici 58,70 5,300 311,11

SOMMANO mq 1´791,27 24,48 43´850,29

3 Ponteggio completo, fornito e posto in opera, con mantovane, basette
P.03.010.035 supporti agganci, tavolato, fermapiede, schermature e modulo scala,
.a realizzato con l'impiego di tubi e giunti e/o manicotti spinottati,

compresi ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a
perfetta regola d'arte, valutato per metro quadrato di superfice
asservita Per il 1Â°mese o frazione
Impalcatura per impianto di sollevamento pre - depurazione 9,60 5,000 48,00
Impalcatura per impianto di sollevamento pre - depurazione 5,60 4,970 27,83

SOMMANO mq 75,83 24,48 1´856,32

4 Passerella per attraversamenti di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
S.02.010.040 fornite di parapetti su entrambi i lati. Nolo per i mesi successivi al
.b primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in esercizio

Carrabile da 4 m per 3 m sovraccarico pari a 1000 Kg/mq
58,00 58,00

SOMMANO cad 58,00 52,18 3´026,44

5 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
S.02.020.010 zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
.a non inferiore a  mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e

preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,
pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico canalizzato
rispondente alla L 46/90, interruttore generale magnetotermico
differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico
autoestinguente con vasoi, finestrino a wasistas e lavabo, completo di
rubinetterie e scalda acqua, su basamento preddisposto.  Montaggio e
nolo per il 1° mese da cm 120 x 120

1,000 1,00

SOMMANO cad 1,00 57,83 57,83

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a.
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 72´715,88

6 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
S.02.020.020 zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
.a non inferiore a  mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e

preverniciate da 5/10 con poliuretano espanso autoestinguente,
pavimenti in lastre di legno truciolare idrofugo rivestito in pvc,
serramenti in alluminio anodizzato , impianto elettrico canalizzato
rispondente alla L 46/90, interruttore generale magnetotermico
differenziale, tubazioni e scatole in materiale termoplastico
autoestinguente con vasoi, finestrino a wasistas e lavabo, completo di
rubinetterie e scalda acqua, su basamento preddisposto.  Nolo per i
mesi successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta
in esercizio da cm 120 x 120

17,000 17,00

SOMMANO cad/30gg 17,00 10,54 179,18

7 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
S.02.020.090 locali infermeria: costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e
.a pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a

mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in
materiale termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi).  Montaggio e nolo
per il 1° mese dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 240 cm

1,000 1,00

SOMMANO cad 1,00 281,13 281,13

8 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
S.02.020.100 locali infermeria, costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e
.a pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a

mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in
materiale termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Nolo per i mesi
successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in
esercizio dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 240 cm

17,000 17,00

SOMMANO cad/30gg 17,00 142,87 2´428,79

9 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio
S.04.020.010 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese Di lato
.b 90 cm, rifrangenza classe I

3,00 18,000 54,00

SOMMANO cad/30gg 54,00 3,77 203,58

10 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in lamiera di
S.04.020.020 acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:
.b Di diametro 90 cm, rifrangenza classe I

3,00 18,000 54,00

SOMMANO cad/30gg 54,00 8,96 483,84

11 Presegnale di cantiere mobile, fondo giallo, formato dalla
S.04.020.040 composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm
.a con rifrangenza classe I (segnale lavori, segnale corsie disponibili e un

pannello integrativo indicante la distanza del cantiere), tra cui uno con

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a.
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D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 76´292,40

luci gialle lampeggianti di diametro 230 mm; costo di utilizzo della
segnalazione completa per un mese Di dimensioni 90x250 cm

1,00 18,000 18,00

SOMMANO cad/30gg 18,00 31,54 567,72

12 Sostegni e supporti per posa di segnaletica con innesto asezione
S.04.020.060 circolare da mm 48 Cavalletto con chiusura a libro per cartelli 90x120
.e cm

7,00 18,000 126,00

SOMMANO cad/30gg 126,00 3,28 413,28

Parziale LAVORI A CORPO euro 77´273,40

T O T A L E   euro 77´273,40

     Data, 06/10/2016

Il Tecnico
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ALLEGATO "D"

Comune di Eboli
Provincia di Salerno

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: RIPRISTINO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN
LOC. CODA DI VOLPE NEL COMUNE DI EBOLI(SA)

COMMITTENTE: ASIS Salernitana Reti ed Impianti s.p.a..

CANTIERE: Comune di Eboli località Coda di Volpe, Eboli (Salerno)

, 2016

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra Nese Domenico)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Presidente  Fiore Aniello)
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Area del cantiere

L’impianto di depurazione sito nel comune di Eboli in località Coda di Volpe è stato realizzato dal

Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele negli anni ’90,nell’ambito del progetto "Lavoro di

disinquinamento della zona costiera compresa tra le foci dei fiumi Tusciano e Sele" finanziato con fondi

nazionali FIO/89 n 47.   L’intervento,  completato  nel  ’97,  ha  compreso  la  realizzazione  di  una

condotta  fognaria  lungo  la litoranea  S.P.  175,  con  relative  stazioni  di sollevamento,  la  realizzazione

di  un  impianto  di depurazione  di  tipo convenzionale  a  fanghi  attivi  e  di  un  impianto  di  trattamento

terziario  per consentire il recupero delle acque ad uso irriguo.
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Planimetria Impianto - Depuratore/Fognatura

L’area  su  cui  insiste  l’impianto  di  depurazione  si  presenta  pianeggiante  con  carattere rurale, inserita

tuttavia in un sistema paesaggistico rilevante (fascia litoranea, pineta, face Sele ecc.) con  centri  abitativi

residenziali  sparsi.  L’accesso  all’area  dell’impianto  avviene  mediante  ampia strada a doppio senso di

marcia (SP30), dalla quale si giunge, mediante una strada interpoderale, al

depuratore che rimane tuttavia defilato rispetto alle abitazioni.

L' impianto sarà costituito:

Grigliatura

Sollevamento

Trattamento preliminare

Pozzetto di ripartizione

Sedimentazione primaria

Ossidazione biologica

Sollevamento fanghi di ricircolo e di supero

Sedimentazione secondaria

Sollevamento effluente depurato

Disinfezione

Stocaggio e dosaggio biossido di cloro

Raccolta e invio fanghi freschi

Digestione aerobica

Ispessimento

Sollevamento fanghi ispessiti

Disidratazione

Letti di essicamento

Alloggio custode

Cabina(ENEL, MT/BT, BT)

Quadri BT di zona

Alloggio G.E.

Alloggio soffianti

Stazione di pompaggio drenaggi

Opera derivazione acque superficiali

Sollevamento al trattamento di acque superficiali

Misura di portata

Vasca di coagulazione, flocculazione, chiarificazione acque superficiali

Vasche di coagulazione, flocculazione, chiarificazione acque depurate

Filtri a sabbia acque superficiali

Filtri a sabbia effluente depurato

Vasca di accumulo

Sollevamento al bacino sud

Stoccaggio e dosaggio P.A.C

Stoccaggio e dosaggio solfito di sodio

Cabina di trasformazione

Quadri locali stazione sollevamento

Sollevamento acque controlavaggio filtri

Casse d'aria

Gruppo pressione impianto antincendio EcoAmbiente

Raccolta percolato EcoAmbiente
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Planimetria collettore fognario

La   realizzazione   del   collettore  litoraneo   lungo   la   S.P.   175,   risulta   essere   strategica   e   di

fondamentale  importanza  per  il  territorio  comunale  di  Eboli,  in  quanto  consente  il  collettamento

degli scarichi provenienti dalle abitazioni site nella zona rurale e costiera.

Per consentire una deguato profilo, viste anche le interferenze con i sottoservizi esistenti, si prevede la

realizzazione di sei stazioni di sollevamento lungo il tracciato.Il  nuovo  collettore  fognario  sarà  realizzato

prevalentemente  su  strade  Comunali  e  Provinciali;

occorre  precisare  che  la  principale  interferenza  riscontrata  in  sede  di  rilievo  e  sopralluogo  è

rappresentata dall’esistente collettore fognario e relative opere (pozzetti e impianto di sollevamento) mai

entrato  in  funzione  e  quindi  mai  utilizzato  per  problematiche  tecniche  varie.

Il  tracciato  del collettore in progetto tiene conto dell’esistenza di tale condotta e pertanto il nuovo

collettore lungo 5 km verrà posato necessariamente  dal  lato  opposto  a  quello  ove  si  trova

l’infrastruttura  preesistente,  come rilevabile dai grafici di progetto.

 Si prevede di risolvere tale interferenza posando il nuovo collettore al di sotto della condotta interferente ed

esistente da molto tempo.Il collettore è stato dimensionato per un massimo di 20.000 Abitanti, con una

dotazione di 300 [l/(ab*d)].


